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PREFAZIONE 
 

a cura del prof. Marco Frey• 
 
 
 
 
 
 
 

Istituzioni e imprese sono profondamente consapevoli della necessità di 
trasformare radicalmente i modelli di sviluppo e di business, per far fronte 
alle sfide della contemporaneità e alla triplice crisi (economica, sociale e am-
bientale) che ha attanagliato il mondo intero negli ultimi anni. 

Gli elementi cardine di questa trasformazione sono la transizione ecolo-
gica e quella digitale. Il Green Deal europeo declina la prima, articolandola 
rispetto alle sfide del cambiamento climatico, della gestione circolare delle 
risorse, di un’energia sempre più rinnovabile, della tutela della biodiversità, 
della mobilità sostenibile. La transizione digitale ha avuto una sua importante 
traduzione in termini di policy con i piani industriali di Industria 4.0, per 
accompagnare una nuova rivoluzione industriale incentrata sull’interconnes-
sione tra macchine, dati e attori nella prospettiva cyberfisica. La digitalizza-
zione nella quarta rivoluzione industriale si è rivelata essere, d’altronde, un 
fattore trasformazionale potentissimo che non si limita alla dimensione ma-
nifatturiera, ma può essere visto come funzionale ad un diverso modello di 
sviluppo orientato alla sostenibilità, in cui entrino in gioco in modo signifi-
cativo anche la dimensione ambientale e sociale (quest’ultima con riferi-
mento sia al lavoro che alla società nel suo complesso).  

L’integrazione tra digitalizzazione e sostenibilità diviene così sempre più 
rilevante e al proposito si può citare quanto la stessa Commissione Europea 
ha voluto trasmettere nel 2021 con il documento su Industria 5.0, che delinea 
una visione europea di un sistema industriale orientato alla sostenibilità, cen-
trato sull’uomo e più resiliente.  

Il concetto di sostenibilità, come modello che vuole dare una risposta in-
tegrata alla triplice crisi, viene quindi a costituire un riferimento olistico per 

 
• Coordinatore del Laboratorio SUM (Sustainability Management) e Prorettore alla Terza mis-
sione e al trasferimento tecnologico della Scuola Superiore Sant’Anna. 
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leggere l’impegno collettivo e, quindi, anche delle imprese verso un sistema 
socio-economico più resiliente e competitivo. 

Sempre più imprese stanno orientandosi in questa prospettiva, rivedendo 
i loro Piani strategici che molto spesso assumono una durata inconsueta (ad-
dirittura decennale in alcuni casi), soprattutto considerando la varietà e va-
riabilità dei mercati in questa fase storica turbolenta. Queste imprese, anche 
grazie alla loro visione di lungo periodo, si pongono come catalizzatori di 
processi innovativi all’interno delle filiere in cui operano o che potenzial-
mente posso essere utili per la diversificazione delle loro attività. 

La monografia di Maria Rosa De Giacomo si pone all’interno di questa 
evoluzione, focalizzando l’attenzione su come rafforzare e promuovere l’in-
novazione eco-sostenibile nelle imprese attraverso i contesti digitali, affin-
ché queste ultime siano innovative nella prospettiva della sostenibilità, po-
nendo attenzione agli obiettivi economici, ambientali e sociali. 

Le piattaforme digitali aziendali costituiscono uno strumento molto inte-
ressante per ottenere idee e soluzioni innovative anche da parte di soggetti 
esterni all’impresa, attivando così processi di open innovation. Esse, infatti, 
permettono di connettere aziende, utenti, dati e informazioni per generare 
nuove idee e soluzioni. Le piattaforme digitali offrono l’opportunità di creare 
nuovi network o di allargare quelli già esistenti, mettendo quindi in collega-
mento utenti diversi e permettendo alle imprese di divenire più innovative, 
originali e competitive. 

Il presente volume si contraddistingue per un’elevata originalità dovuta 
sia all’ampio dataset raccolto, sia alle modalità con cui lo studio è stato rea-
lizzato.  

Dal punto di vista metodologico il volume si basa su un caso studio ap-
profondito, che utilizza varie tecniche di analisi dei dati, realizzato nel 
gruppo Enel in prima persona dall’autrice nell’ambito di un progetto trien-
nale finanziato da una Fellowship Marie Skłodowska-Curie. 

Enel rappresenta un caso particolarmente interessante nella prospettiva 
sopra delineata, data la dinamica che ha caratterizzato l’impresa nell’ultimo 
decennio. In particolare, da quando Francesco Starace è amministratore de-
legato dell’azienda, l’innovazione e la sostenibilità sono state integrate 
all’interno della Direzione corporate Innovability, che ha fortemente caratte-
rizzato in una prospettiva di open innovation la strategia e le partnership di 
Enel. La piattaforma “Open Innovability®”, con il coinvolgimento di 
500.000 “active solver” provenienti da più di 100 Paesi, che hanno proposto 
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oltre 7.000 soluzioni, è uno strumento che sintetizza molto bene questo ap-
proccio1. 

Maria Rosa De Giacomo ha raccolto individualmente e con varie tecniche 
un ampio dataset, il quale è poi stato analizzato attraverso vari metodi quali-
tativi che hanno permesso un’analisi minuziosa e puntale dei dati. Per sup-
portare l’analisi sono state realizzate e trascritte integralmente 50 interviste 
con membri dell’impresa, integrate con dati secondari provenienti dalla piat-
taforma digitale di Enel.  

Il volume comprende un’analisi teorica molto avanzata, centrata princi-
palmente sulla letteratura organizzativa di tipo cognitivo, applicata poi alle 
diverse dimensioni del tema trattato (dal ruolo dei manager nell’indirizzare i 
processi innovativi, sino all’incertezza organizzativa nella gestione delle 
piattaforme digitali). 

Ad eccezione del primo capitolo (più centrato sugli aspetti teorici e di 
letteratura), tutti gli altri capitoli si articolano in una parte di letteratura e una 
empirica, consentendo al lettore di disporre di una robusta analisi applicativa 
rispetto ai presupposti teorici esplicitati.  

Il volume fornisce innanzitutto un contributo alla letteratura scientifica 
sul tema dell’innovazione sostenibile nelle imprese e sulle trasformazioni or-
ganizzative. Al tempo stesso può anche rappresentare un supporto alla didat-
tica e alla terza missione, poiché ogni capitolo è corredato da una sezione 
empirica sul caso Enel, che analizza, secondo varie prospettive, come le im-
prese possano affidarsi alle piattaforme digitali di tipo corporate per la ri-
cerca di idee innovative sul tema ampio della sostenibilità.  

Maria Rosa De Giacomo ha conseguito il dottorato di ricerca in Manage-
ment presso la Scuola Superiore Sant’Anna nel 2013, discutendo una tesi sul 
tema della prevenzione dell’inquinamento ambientale nelle imprese attra-
verso l’adozione di eco-innovazione. È stata poi assegnista presso l’Istituto 
di Management della Scuola, svolgendo attività di ricerca su varie tematiche 
relative alla sostenibilità, e collaborando a vari progetti nazionali ed europei. 
Nel 2017 ha vinto una borsa biennale Marie Skłodowska-Curie finanziata 
dalla Commissione Europea che le ha permesso di svolgere attività di ricerca 
sul tema dei modelli di business sostenibili e dell’eco-innovazione presso la 
University College London (UK). Attualmente è ricercatrice presso l’Istituto 
di Management della Scuola Superiore Sant’Anna, e fa parte del gruppo di 
ricerca del Laboratorio SUM (Sustainability & Management). 

 
1 https://www.enel.com/company/our-commitment/open-innovability. 
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INTRODUZIONE  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

1. L’innovazione eco-sostenibile e la digitalizzazione nella realtà 
attuale  
 
Ciò che stiamo vivendo è un mondo in continua trasformazione. Da un 

lato ci stiamo confrontando con le grandi sfide ambientali, come il cambia-
mento climatico, il riscaldamento globale, l’inquinamento. Dall’altra parte 
c’è il ruolo che la digitalizzazione e le nuove tecnologie possono giocare in 
tale trasformazione. Queste ultime possono essere adottate in vari contesti e 
per molteplici scopi.  

Il tema centrale di questo volume riguarda l’intersezione tra due aspetti 
fondamentali della realtà di oggi. Essi sono l’innovazione eco-sostenibile e 
la digitalizzazione. Entrambi sono cruciali anche per lo sviluppo delle im-
prese (Ahmad & Murray, 2019), sia nel contesto nazionale che internazio-
nale. L’innovazione eco-sostenibile costituisce un aspetto strategico per il 
mondo del business. Essa rappresenta un concetto ampio, che comprende 
molteplici aspetti. L’innovazione eco-sostenibile si riferisce a nuovi o mi-
gliori prodotti, servizi, processi, nuovi metodi di marketing, o nuovi metodi 
organizzativi nel business, nei luoghi di lavoro o nelle relazioni esterne 
(OECD, 2005), che permettono di ottenere un miglioramento degli aspetti 
sociali e ambientali, oltre che economici.  

In questo contesto, le imprese che sono in linea con i principi della soste-
nibilità e che vogliono migliorare le loro prestazioni anche dal punto di vista 
sociale e ambientale, adottano innovazioni di tipo eco-sostenibile.  

Le imprese da un lato sono chiamate a fronteggiare, attraverso le loro scelte 
organizzative, la sostenibilità in senso ampio, ovvero ponendo attenzione ad 
un approccio sostenibile omnicomprensivo, che considera gli aspetti non solo 
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economici, ma anche ambientali e sociali, secondo quello che appunto viene 
definito in letteratura come il Triple Bottom Line (Elkington, 2013).  

Dall’altra parte, il tema della digitalizzazione è centrale in una società in 
cui gli strumenti digitali e i social media sono oramai utilizzati quotidiana-
mente da soggetti diversi, imprese comprese, in un mondo che si evolve 
molto velocemente. La digitalizzazione delle imprese è divenuta oramai una 
delle grandi sfide poste dall’attuale periodo storico. Aumentare la competi-
tività delle imprese comporta, inevitabilmente, anche introdurre la digitaliz-
zazione nei processi aziendali.  

Recentemente, anche la Commissione Europea ha lanciato una strategia 
digitale europea di cui la sostenibilità è parte centrale, The European Digital 
Strategy (EU, 2020). Nell’ambito della strategia europea, la Commissione si 
riferisce a “An Open, democratic and sustainable digital society”. Nello spe-
cifico, la strategia digitale europea indica espressamente che la trasforma-
zione digitale permette di contribuire a un’economia sostenibile ed efficiente 
nell’utilizzo delle risorse naturali, come anche sostenuto dalla letteratura 
scientifica (Gensch et al., 2017).  

Il programma di finanziamento europeo per la digitalizzazione, inoltre, si 
concentra sull’obiettivo di portare la tecnologia digitale all’interno del busi-
ness. In tale contesto, la grande sfida è come rendere l’Europa più green e 
digitale allo stesso tempo.  

Il presente volume si focalizza proprio su questi due aspetti centrali, ovvero 
su come rafforzare e promuovere la sostenibilità e in particolare l’innovazione 
eco-sostenibile attraverso i contesti digitali nell’ambito del business, al fine di 
sfruttare tutte le opportunità della digitalizzazione. L’obiettivo è quello di com-
prendere come le imprese possano utilizzare al meglio le potenzialità degli 
strumenti digitali, e in particolare delle piattaforme digitali di tipo corporate 
per essere innovative dal punto di vista eco-sostenibile ponendo attenzione agli 
obiettivi non solo economici, ma anche ambientali e sociali.  

Il volume intende chiarire come le imprese possano beneficiare delle po-
tenzialità delle piattaforme digitali per la condivisione della conoscenza re-
lativa all’innovazione eco-sostenibile e come possano diventare sempre più 
sostenibili grazie alle opportunità offerte dalla digitalizzazione.  

Per favorire l’adozione di innovazioni in linea con i principi della soste-
nibilità sociale, ambientale ed economica, l’impresa ha la necessità di acqui-
sire nuova conoscenza. La necessità di accedere a nuova conoscenza spesso 
non è soddisfatta esclusivamente dalle competenze interne all’impresa 
stessa. Le competenze e la conoscenza sono anche disponibili all’esterno 
(Osburg & Lohrmann, 2017). Si parla, a tale proposito, di Open Innovation, 
(Chesbrough, 2003; Chesbrough, 2011a, Chesbrough et al., 2006), per deli-
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neare un modello di innovazione attraverso il quale le imprese possono ri-
correre a idee, competenze, risorse esterne (provenienti, ad esempio, da star-
tup, università, enti di ricerca, cittadini, etc.). In tale contesto, le imprese si 
stanno affacciando sempre più spesso e attraverso varie modalità al mondo 
esterno per cercare nuove conoscenze e competenze sui temi della sostenibi-
lità attraverso l’utilizzo di strumenti digitali. Uno di questi è rappresentato 
dalle piattaforme digitali di tipo corporate, attraverso le quali le imprese ‘lan-
ciano’ delle sfide, cosiddette challenges, che esprimono dei problemi o dei 
needs, ovvero dei bisogni organizzativi, su temi dell’innovazione e della so-
stenibilità per ottenere idee e soluzioni innovative da un pubblico eterogeneo, 
formato da persone che non necessariamente fanno parte dell’impresa. At-
traverso le piattaforme digitali, le imprese danno voce ai loro problemi, alle 
loro necessità, alle loro sfide di innovazione eco-sostenibile, cercando di 
connettersi con il resto del mondo (Aksin-Sivrikaya & Bhattacharya, 2017). 
La digitalizzazione permette infatti alle imprese di avere accesso ad un’am-
pia conoscenza, a nuovi strumenti, a nuove idee e innovazioni. L’utilizzo di 
piattaforme digitali per la ricerca di innovazioni eco-sostenibili permette 
inoltre alle organizzazioni di accedere a nuove soluzioni che sono in grado 
di rispondere a problematiche e sfide spesso molto diverse e ampie in termini 
di obiettivi. L’innovazione eco-sostenibile rispetto all’innovazione tradizio-
nale ha la finalità di creare valore non solo per l’impresa ma anche per la 
società e l’ambiente naturale. Nel caso dell’innovazione eco-sostenibile ri-
sulta ancora più difficile per le imprese disporre di una molteplicità e varietà 
di conoscenze che permettano loro di soddisfare i vari obiettivi di questo tipo 
di innovazione. L’innovazione eco-sostenibile, infatti, si distingue rispetto 
all’innovazione tradizionale per le finalità a cui è orientata. Oltre agli obiet-
tivi economici e competitivi, tipici dell’innovazione più tradizionale, il ri-
spetto per l’ambiente naturale e il soddisfacimento di obiettivi sociali, sono 
ulteriori ‘outcome’ di questo tipo di innovazione. L’importanza che assume 
la cooperazione e collaborazione tra le organizzazioni, in cerca di nuove idee 
e soluzioni eco-sostenibili, e altri soggetti, che non necessariamente siano 
parte delle imprese, è ancora più evidente per le innovazioni eco-sostenibili 
rispetto a quelle tradizionali. Le piattaforme digitali di tipo corporate per 
l’accesso alla conoscenza esterna rappresentano uno strumento organizza-
tivo con una potenzialità enorme, che permette alle imprese di connettersi ad 
un network molto ampio di soggetti, comprendenti, ad esempio, privati cit-
tadini, piccole o grandi imprese, centri di ricerca, università, start-up, orga-
nizzazioni non governative, etc. In altre parole, la digitalizzazione permette 
alle imprese di collaborare con una molteplicità di soggetti per creare valore, 
un valore che però è condiviso (Porter & Kramer, 2011; 2019) con l’intera 
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società e non è esclusivamente orientato al benessere dell’impresa. La natura 
dell’innovazione di tipo eco-sostenibile, che mira al raggiungimento di una 
molteplicità di obiettivi, come quelli ambientali e sociali, oltre a quelli eco-
nomici, è in linea con un approccio di valore condiviso. Attraverso la coope-
razione tra più soggetti, con l’obiettivo di creare, adottare e diffondere l’in-
novazione di tipo eco-sostenibile, la digitalizzazione e, in particolare, le piat-
taforme digitali per l’innovazione eco-sostenibile, permettono alle imprese 
di creare valore per il business, la società e l’ambiente naturale.  

  
  

2. L’incertezza organizzativa e l’innovazione eco-sostenibile nei 
contesti digitali  

  
L’incertezza è una delle caratteristiche più rilevanti dell’innovazione. 

Essa riguarda principalmente il processo decisionale relativo alla scelta delle 
idee o soluzioni innovative migliori per l’impresa, in grado di ‘risolvere’ le 
challenge oggetto delle campagne di innovazione eco-sostenibile. L’incer-
tezza, che tipicamente caratterizza l’innovazione di tipo tradizionale, diventa 
un aspetto ancora più rilevante nel caso dell’innovazione eco-sostenibile. In-
fatti, questo tipo di innovazione richiede spesso una molteplicità di cono-
scenze e competenze anche diverse tra loro, proprio per la natura complessa 
dei problemi che le caratterizzano e che hanno, allo stesso tempo, obiettivi 
di tipo sociale, ambientale ed economico. Un ulteriore elemento di incertezza 
tipico delle innovazioni eco-sostenibili è legato alle aspettative che le orga-
nizzazioni hanno nei confronti delle ‘big challenges’ che le caratterizzano e 
che emergono molto velocemente e sono difficilmente prevedibili (Parhan-
kangas & Renko, 2017). Le incertezze di questo tipo di innovazione sono 
anche legate alla difficoltà di comprensione dei problemi che li caratteriz-
zano e alla complessità dei loro obiettivi e contenuti. Comprendere a fondo 
un problema legato alla sostenibilità può risultare complesso, sia per le orga-
nizzazioni sia per la società in generale. Ci sono poi le incertezze legate agli 
aspetti normativi della sostenibilità e dell’innovazione eco-sostenibile. Esse 
possono riguardare, ad esempio, sia la complessità che l’evoluzione del qua-
dro legislativo di riferimento.  

L’incertezza può riguardare il ritorno competitivo dell’innovazione eco-
sostenibile, ma anche gli effetti che essa può avere sulla performance orga-
nizzativa. L’incertezza caratterizza anche le innovazioni di tipo tradizionale, 
poiché, in ogni caso, non è possibile conoscere a priori tutte le implicazioni 
che possono derivare da nuove idee e soluzioni. Ma questa incertezza, ri-
spetto alle innovazioni tradizionali, è ancora più marcata nel caso dell’inno-
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vazione eco-sostenibile. Anche la letteratura esistente riconosce le difficoltà 
che caratterizzano il processo decisionale manageriale legate alle tematiche 
relative alla sostenibilità (Hahn et al., 2014).  

Oltre all’incertezza legata all’innovazione eco-sostenibile, l’incertezza 
organizzativa riguarda anche la natura delle interazioni tra l’impresa, che è 
in cerca di soluzioni innovative, e i proponenti delle nuove idee. Riguardo a 
questo ultimo aspetto, se da una parte la digitalizzazione può essere vista 
come uno strumento che incrementa le possibilità delle imprese di aver ac-
cesso a nuova conoscenza sul tema dell’innovazione eco-sostenibile e che 
supporta quindi la strategia organizzativa verso la sostenibilità, dall’altra, gli 
strumenti digitali possono avere dei limiti dovuti principalmente alle loro 
caratteristiche. Uno dei maggiori limiti è rappresentato dalla natura delle in-
terazioni tra l’impresa che si affida a questi strumenti per cercare nuove idee 
e coloro che decidono di partecipare alle campagne di innovazione eco-so-
stenibile presentando idee e soluzioni innovative. Le interazioni tra questi 
due tipi di interlocutori, infatti, sono limitate e mediate dalle piattaforme di-
gitali. Esse comportano una relazione indiretta tra di essi che, almeno in un 
primo momento, non possono interagire direttamente.  

È quindi fondamentale agire sul design, sulla progettazione, sull’organiz-
zazione e su un utilizzo ottimale di tali strumenti digitali per sfruttarne ap-
pieno le capacità e per ridurre l’incertezza che caratterizza, per definizione, 
da un lato l’innovazione, e in particolar modo l’innovazione eco-sostenibile, 
dall’altro i contesti digitali, che mediano e limitano le interazioni dirette tra 
le imprese e i potenziali solver. In altre parole, occorre garantire che la digi-
talizzazione possa funzionare al meglio per far sì che le imprese possano 
effettivamente contribuire al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 
attraverso le loro strategie.  

 
 

3. L’approccio scientifico adottato in questo volume  
  

Il volume si concentra sul tema dell’organizzazione e della ricerca di in-
novazione eco-sostenibile da parte delle imprese, attraverso l’utilizzo delle 
piattaforme digitali di tipo corporate, ovvero appartenenti alle organizza-
zioni e gestite da esse.  

Il volume presenta elementi di forte originalità. È stato raccolto un ampio 
dataset per studiare vari aspetti sul tema dell’innovazione eco-sostenibile nei 
contesti digitali. Lo studio è innovativo poiché si basa su un’analisi qualita-
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tiva minuziosa e dettagliata basata su ampi dati documentali, per esplorare 
l’innovazione eco-sostenibile nel contesto delle piattaforme digitali.  

Il volume, inoltre, si basa sull’utilizzo di metodologie scientifiche rigo-
rose, come la revisione della letteratura scientifica sui principali aspetti ri-
guardanti l’eco-innovazione, le piattaforme digitali in ambito del business, 
attraverso l’applicazione di vari approcci teorici di tipo organizzativo. Sono 
state altresì adottate metodologie qualitative che si basano su analisi innova-
tive del testo. Il volume comprende, inoltre, più sezioni empiriche, realizzate 
attraverso un caso studio riguardante una grande impresa, Enel1. La ricerca-
trice, autrice di questo volume, ha effettuato uno studio dettagliato su tale 
impresa per indagare una molteplicità di aspetti che riguardano l’approccio 
organizzativo nei confronti dell’innovazione di tipo eco-sostenibile. In par-
ticolare, l’obiettivo è stato quello di studiare le dinamiche relative al design, 
alla progettazione, all’organizzazione e alla valutazione dell’innovazione 
eco-sostenibile attraverso l’utilizzo della piattaforma digitale di tipo corpo-
rate, Open Innovability®2, utilizzata da Enel per la ricerca di idee e soluzioni 
innovative. Inoltre, lo studio ha riguardato la formulazione dei problemi di 
innovazione sui temi di sostenibilità che l’impresa presenta ai potenziali sol-
ver per raccogliere le migliori idee e soluzioni.  

Il presente volume intende illustrare le metodologie e i risultati empirici 
che la ricercatrice ha ottenuto dopo un’intensa attività di studio che è durata 
due anni. La ricercatrice ha svolto la ricerca e la raccolta dati, oggetto di questo 
volume, grazie alla vincita di un grant individuale nell’anno 2017, che le ha 
permesso di ottenere un finanziamento da parte della Commissione Europea3.  

L’approccio scientificamente rigoroso adottato per la realizzazione di 
questo volume si basa sia sulla raccolta di dati primari riferiti all’impresa e 
realizzata in prima persona dalla ricercatrice autrice del volume, che secon-
dari (Hox and Boeije, 2005; Ruggiano and Perry, 2019). I dati primari sono 
stati raccolti con la realizzazione di 50 interviste effettuate dalla ricercatrice 
che ha permesso di costruire un dataset ampio. I testi delle interviste sono 
stati trascritti interamente per poi essere analizzati con metodologie e proce-
dure scientificamente rigorose. Le interviste sono state effettuate con persone 
appartenenti a varie unità di business all’interno dell’impresa, e ciò ha con-
sentito di avere un’ampia varietà dei dati raccolti. La ricercatrice ha anche 
raccolto dati secondari. Questi ultimi si basano principalmente sul dataset 

 
1 L’autrice di questo volume ringrazia il gruppo Enel per la partecipazione allo studio.  
2 https://openinnovability.enel.com 
3 Il Progetto che ha permesso di realizzare parte dello studio è stato finanziato da European 
Union’s Horizon 2020 research and innovation programme. Marie Sklodowska-Curie grant 
agreement 753274.  
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relativo alla piattaforma digitale Open Innovability® di Enel e, attraverso la 
quale, essa ‘lancia’ le proprie challenge di innovazione eco-sostenibile, ov-
vero le proprie sfide organizzative per le quali è alla ricerca di nuove idee e 
soluzioni.  
 
 
4. Il contesto dello studio  

  
Le analisi empiriche presenti nei vari capitoli di questo volume si basano 

su un caso studio approfondito realizzato presso il gruppo Enel, multinazio-
nale del settore utility. I principi di sostenibilità sono al centro della strategia 
di innovazione dell’organizzazione. L’azienda adotta un approccio collabo-
rativo per la ricerca di nuove idee, attraverso un’apertura anche verso 
l’esterno dell’impresa stessa, come strategia centrale nelle sue attività di in-
novazione. L’azienda crede fermamente che l’innovazione di tipo collabora-
tivo e la sostenibilità siano fattori fondamentali nella risoluzione dei pro-
blemi globali. In letteratura esistono alcuni articoli sul caso Enel (Fuller et 
al., 2020; Zucchella and Urban, 2020) e alcuni case study (Said Business 
School, 2021; Monteiro and Garcia, 2020)  

La piattaforma digitale di tipo corporate è stata creata dall’organizzazione 
negli ultimi anni, con l’obiettivo di attrarre le soluzioni più innovative in ri-
sposta alle challenge di innovazione sostenibile definite dall’azienda. La so-
stenibilità a cui mira l’impresa non ha solo una finalità di sostenibilità eco-
nomica, ma anche sociale ed ambientale. Attraverso l’uso della piattaforma 
digitale di tipo corporate, l’organizzazione, attraverso le challenge di inno-
vazione eco-sostenibile mira ad affrontare le principali sfide individuate nel 
piano strategico del Gruppo e nei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite.  

La piattaforma è aperta ad una molteplicità di stakeholders, quali, ad 
esempio, start-up, imprenditori, aziende e chiunque aspiri a contribuire ad 
una trasformazione globale di tipo sostenibile con soluzioni e idee innova-
tive.  

 
 

5. La struttura del volume  
 
Il volume si compone di 5 capitoli.  
Il primo capitolo introduce la teoria organizzativa di tipo cognitivo, per 

comprendere come le opinioni, le idee, i valori, dei manager possano influen-
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